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Nota informativa sintetica sull’utilizzo del vaccino antinfluenzale 

 
Che cosa è l’influenza? 
L’influenza è una malattia provocata da virus influenzali. Si trasmette per via respiratoria e determina ogni anno delle 
importanti epidemie, nella stagione autunnale e invernale. Rispetto ad altre infezioni respiratorie virali, l’influenza può causare 
una malattia a volte seria e tale da indurre complicazioni soprattutto in persone particolarmente vulnerabili, come gli anziani, 
o soggetti di qualunque età affetti da patologie croniche o del sistema immunitario e nelle donne in gravidanza. 
 
Come prevenire l’influenza? 
La vaccinazione è al momento attuale lo strumento di prevenzione della malattia influenzale più semplice ed efficace; ogni 
anno viene prodotto un nuovo vaccino, in grado di difendere l'organismo dai virus che, di anno in anno, può modificare le 
proprie caratteristiche. 
 
Il vaccino è efficace? 
Si, l’efficacia è stata ripetutamente dimostrata e opportunamente valutata nel corso delle numerose ricerche su diversi gruppi 
di persone. In alcuni casi il vaccino può non evitare del tutto la malattia ma è generalmente in grado di prevenirne le 
complicanze, riducendo sensibilmente la gravità del quadro clinico.  
 
Tipologie di vaccino disponibili 
Sono disponibili per la campagna di vaccinazione antinfluenzale per la stagione 2026/2027 promossa dalla Regione Puglia, le 
seguenti tipologie di vaccino: 

• Vaccino antinfluenzale trivalente inattivato split; 
• Vaccino antinfluenzale trivalente adiuvato; 
• vaccino antinfluenzale trivalente inattivato allestito su colture cellulari; 
• Vaccino antinfluenzale trivalente vivo attenuato; 
• Vaccino antinfluenzale trivalente inattivato ad alto dosaggio. 

 
Dosaggio e modalità di somministrazione 
Una sola dose di vaccino è sufficiente per i soggetti di tutte le età. Una seconda dose di vaccino è raccomandata solo per i 
bambini al di sotto dei 9 anni di età mai precedentemente vaccinati contro l’influenza, a distanza di almeno 4 settimane dalla 
prima. 
 
Via e sedi di somministrazione 
La via di somministrazione è intramuscolare per tutti i vaccini disponibili mediante iniezione, ad eccezione del vaccino vivo 
attenuato che deve avvenire per somministrazione nasale mediante spray. l vaccini non devono essere somministrati per via 
sottocutanea o intravascolare. 
Le sedi di iniezione raccomandate sono: 

• il muscolo deltoide negli adulti e nei bambini > 2 anni; 
• la faccia anterolaterale della coscia nei lattanti e nei bambini ≤ 2 anni. 

 
Reazioni indesiderate 
Gli effetti collaterali riferiti più frequentemente dopo somministrazione di vaccino antinfluenzale consistono in reazioni locali 
come dolore, eritema, tumefazione nel sito di inoculo. 
Altre reazioni indesiderate riferite con frequenza, soprattutto in persone mai vaccinate in precedenza, consistono in malessere 
generale, febbre, mialgie, con esordio da 6 a 12 ore dalla somministrazione della vaccinazione e della durata di uno o due 
giorni. 
Sono state segnalate anche reazioni allergiche del tipo ipersensibilità immediata (orticaria, angioedema, asma), soprattutto 
in persone con ipersensibilità nota alle proteine dell’uovo o ad altri componenti del vaccino. 
Sono stati riferiti, in relazione temporale con la vaccinazione antinfluenzale, altri rari eventi avversi quali trombocitopenia 
transitoria, nevralgie, parestesie, disordini neurologici. La correlazione causale tra la somministrazione di vaccino 
antinfluenzale e tali eventi non è stata dimostrata.  
Dopo la vaccinazione è necessario stazionare negli spazi di attesa del centro vaccinale per un periodo di almeno 15 minuti, 
per consentire di monitorare e trattare eventuali reazioni immediate alla vaccinazione. 
 
Controindicazioni 
La vaccinazione deve essere rinviata nel caso in cui il soggetto abbia una malattia acuta in atto e/o febbre. È rimessa al medico 
la valutazione di altre patologie per le quali è consigliabile il rinvio della vaccinazione. 
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Il vaccino antinfluenzale non deve essere somministrato a: 

• lattanti al di sotto dei sei mesi; 
• soggetti con storia di anafilassi correlata al principio attivo, ad uno qualsiasi degli eccipienti elencati nella scheda 

tecnica del prodotto; 
• soggetti che abbiano già sviluppato severe reazioni a vaccino antinfluenzale, che siano state ritenute da un medico 

correlabili allo stesso; 
• soggetti che abbiano manifestato sindrome di Guillain-Barrè entro 6 settimane dalla somministrazione di vaccino 

antinfluenzale; 
• soggetti che abbiano manifestato reazioni di tipo anafilattico alle proteine dell’uovo devono ricevere il vaccino 

allestito su colture cellulari; 
Non ci sono controindicazioni per la somministrazione del vaccino antinfluenzale in caso di: 

• allergia alle proteine dell’uovo, senza storia di anafilassi; 
• infezioni lievi afebbrili; 
• trattamento con cortisonici per via topica, intrarticolare o sistemica a basso dosaggio e per brevi periodi di tempo. 

 
Simultanea somministrazione di altri vaccini 
Il vaccino antinfluenzale può essere somministrato con tutti gli altri vaccini previsti dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale, 
nonché con i vaccini anti Covid-19, fatte salve specifiche indicazioni d’uso o valutazioni cliniche. 
Il vaccino antinfluenzale pediatrico a virus vivi attenuati (spray nasale) può essere co-somministrato con tutti gli altri vaccini 
nella stessa seduta oppure a distanza di almeno 28 giorni da un altro vaccino a virus vivi attenuati. 
 
Come segnalare una reazione avversa 
L’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) invita a segnalare le sospette reazioni avverse che si verificassero dopo la 
somministrazione di un vaccino, in quanto le segnalazioni contribuiscono al monitoraggio continuo del rapporto 
rischio/beneficio dei vaccini come di ogni altro medicinale. 
Gli operatori sanitari sono tenuti a segnalare qualsiasi sospetta reazione avversa osservata online sul sito AIFA all’indirizzo 
https://servizionline.aifa.gov.it/schedasegnalazioni/#/segnalazione/sanitario ovvero mediante le schede di segnalazione 
predisposte e scaricabili da https://www.aifa.gov.it/moduli-segnalazione-reazioni-avverse, da trasmettere via e-mail al 
Responsabile di farmacovigilanza della propria struttura di appartenenza. 
È possibile, inoltre, anche da parte del cittadino stesso effettuare una segnalazione spontanea di sospetta reazione avversa 
online sul sito AIFA all’indirizzo https://servizionline.aifa.gov.it/schedasegnalazioni/#/segnalazione/cittadino ovvero 
mediante scheda di segnalazione da trasmettere  via e-mail al Responsabile di farmacovigilanza, scaricabile al seguente link 
https://www.aifa.gov.it/moduli-segnalazione-reazioni-avverse. 
 
Considerazioni finali 
Per ulteriori approfondimenti, è possibile fare riferimento alle schede “Riassunto Caratteristiche Prodotto (RCP)” e “Foglio 
illustrativo” dei singoli prodotti, pubblicate sul sito della Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA). Pertanto, la seguente informativa 
non sostituisce le informazioni contenute nei documenti tecnici menzionati.  

 
 

Luogo e data: 

Firma del vaccinando/genitori/rappresentante legale 
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